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Maugeri 
e Borghese 

Il caso dell'ammiraglio Mauge
ri ci sembra stia toccando i limi
ti dello scandalo, di uno scandalo 
però ricco di ammaestramenti. 
Quali sono i termini della que
stione? L'ammiraglio Franco Mau
geri fu accusato, tempo fa, di 
aver tradito l'Italia facendo ope
ra di spionaggio a favore del ne
mico prima dell'8 settembre 1943. 
Chi accusava il Maugeri era un 
settimanale sfacciatamente fasci
sta: un settimanale, è presto spie
gato, il quale si intitola « Asso 
di bastoni >, fregia In sua testata 
di un nodoso manganello e porta 
nel suo ultimo numero questa in
dicazione di data: 19 marzo 1950, 
•VI dei puzzoni. 

Il Maugeri, accusato, querelò 
il direttore del settimanale; nel 
maggio scorso vi fu il giudizio 
e il responsabile del fogliaccio fu 
condannato a 10 mesi di reclusio
ne per non aver raggiunto la pro
va delle sue accuse. Ieri si è ap-
1>reso che la Corte d'Appello di 
toma ha mutato la sentenza del 

Tribunale e, pur respingendo la 
accusa rivolta al Maugeri di aver 
fornito informazioni al nemico a 
scopo di lucro, ha dnto ragione 
al direttore del settimanale fa
scista contro il Maugeri per la 
parte relativa alle intelligenze col 
nemico che egli avrebbe avuto 
nel periodo anteriore all'otto set
tembre 194"*. La sentenza delln 
Corte d'Appello sembra si fondi 
sul la motivazione della decora
zione concessa dal governo ame
ricano al Maugeri, la quale par
la di « superiori servizi resi al 
governo degli S. U. in qualità 
di capo del servizio di informa
zioni navali , come comandante 
della base navale di La Spezia e 
rome capo di Stato maggiore del
la Marina Italiana durante e dopo 
la seconda guerra mondiale >. 
Contemporaneamente si appren
deva che il Maugeri, in seguito 
al la semenza, ha domandato di 
essere sottoposto ad una ampia 
inchiesta; e ieri sera un improvvi
so comunicato del Ministero della 
Di fesa informava c h e il Mangeri 

- Lascia il comando del dipartimen
to di Napol i e viene collocato a 
disposizione. 

Il comunicato del Ministero 
'della Difesa ha suscitato un ru
more e una sorpresa del tutto 
comprensibi l i . Maugeri lasciava 
il posto a sua richiesta, per con
sentire che l'inchiesta si svolges
se eoa le maggiori garanzie di 
imparzialità e di obiettività? Se 
così stanno le cose, era dovere 
elementare dirlo con estrema chia
rezza, perchè non sorgessero im-
fressioni errate e speculazioni. 

I provvedimento invece era sta
to preso perchè il Maugeri era 
ima volgare spia prezzolata, la 
quale aveva venduto per lucro 
informazioni militari? Ebbene in 
questo caso, il governo aveva il 
dovere di dirlo subito al Pae
se e di bollare la spia prez
zolata dinanzi a tutti, quale che 
fosse l'elevatezza del posto che 
essa aveva occupato; tanto più 
che non è pensabile una ignoran
za del governo su questo punto, 
se non altro perchè vi era già sta
ta un'inchiesta sul Maugeri con
dotta da una commissione compo
sta da tre ammiragl i e presieduta 
dal lo stesso ministro della Dife
sa, Pacciardi. 

Ma è evidente che il caso Mau
geri solleva intanto una questio
n e politica di carattere generale; 
ed è qui c h e esso rivela il sno 
aspetto rivoltante e scandaloso 
Ci vuol poco, molto poco per 
comprendere c h e agli squadristi 
repubblichini- di < Asso di basto-

f i > non importa nn fico secco 
accertare o meno se il Maugeri 

s ia stato o n o nna volgare spia. 
Per essi il Maugeri ha la colpa 
ben più grave di avere relegato 
Mnssolini a Ponza e al la Madda
lena, di aver partecipato insom
m a al la rivolta di palazzo del 25 
lugl io; per essi il Mangeri è e col
pevole > in primo luogo di avere 
obbedito agl i ordini del governo 
Badogl io e di avere schierato do
p o 1*8 settembre parte della flot
ta italiana sul fronte antifascista 
contro l'invasore tedesco e la fe
roce repnbblichetta di Salò: qui 
è il nocciolo vero della questione. 
Ed è qui la gravità della senten
za della Corte d'Appello di Ro
m a . Non si i l luda nessuno: è an
cora il processo infame contro la 
sollevazione antifascista, il quale 
oggi si appunta anche contro I 
generali, gli ufficiali e i soldati 
che obbedirono allora alle neces
sità della Patria e al governo le
g i t t imo e si portarono a fian
co degli Alleati anglo-americani. 
Sappiamo bene quanto fu dura 
quel la col laborazione; conoscia
m o i sacrifici avvilenti e perfino 
le umiliazioni cui le forze annate 
nostre furono obbligate dai Chur
chill e dagli Eisenhower: è la sto
ria dolorosa dell'Italia trascinata 
dal fascismo alla disfatta e al lo 
scempio, messa al la mercè dello 
straniero. Ma appunto perchè co 
nosciamo "«sprezza di quel dovere 
s iamo grati ai soldati, agli ufficia
li, ai partigiani, che sì sacrificaro
n o e pagarono perchè l'Italia po
tesse risollevarsi da quell'abisso. 

E oggi si consente che sia get
tato fango contro coloro i qusl i 
l'8 settembre assunsero questa po
sizione di onore e di dovere: spet-

NEL SESTO ANNIVERSARIO DELL'ECCIDIO DELLE ARDEATINE 

Roma ha commemorato i suoi caduti 
in una grandiosa manifestazione 

Joyce Lussu, Walter Audisio e Gina fiorellini parlano a Porta 
S. Paolo - Si è chiuso ieri il Congresso delle donne della Resistenza 

INTERPELLANZE PRESENTATE DAL PSI E DAL PSU 

Le misure l i be r t i c ide 
discusse in Parlamento 

Una lettera di Costa ai ministri e l'incontro De Gasperi - Perkins 
Verso un "Gran Consìglio,, della D.C. - Oggi Consiglio dei ministri 

Ieri Roma ha celebrato con una 
commossa e grandiosa manifesta
zione il sesto anniversario dell'ec
cidio delle Fosse Ardeatine. La 
manifestazione era organizzata a 
conclusione del Convegno nazionale 
delle donne della Resistenza, che 
si è svolto nei giorni scorsi nella 
capitale. 

Fui dalle 16 e 30 sono cominciate 
ad affluire nel vasto piazzale di 
San Paolo i cortei provenienti' dai 
rioni romani. In testa erano i par
tigiani, ì patrioti, con le bandiere 
dei partiti democratici, dell'ANPI 
e le bandiere iridate della pace. 
Accanto al palco degli oratoli era-

• che dono ogni guerra gli imperia
listi seno usciti sempre più deboli, 
e che da ogni guerra il movimento 
democratico in tutto il mondo ha 
fatto dei grandi passi. Ma abbiamo 
anche veduto gli orrori della guer
ra che è passata svi nostro paese, 
abbiamo veduto 1 morti, i massa
crati, i combattimenti casa per casa. 
Non vogliamo che simili orrori si 
ripetano ». 

Un grande applauso ha salutato 
le parole di Joyce LU6su quando 
ha parlato del colonnello Valerio. 
« Noi donne della resistenza — ha 
detto — abbiamo invitato qui a 

seguito con estrema attenzione il 
suo discoreo. 

«Sei anni fa — ha cominciato 
Valerio — cadevano i trecentoven-
tl delle Ardeatine. Sei anni sono 
passati da quel giorno, e noi slamo 
qui per commemorare quei morti. 
Ma oggi quei morti non possono 
essere tranquilli, perchè gli ideali 
per cui essi sono caduti sono stati 
traditi». 

E' inutile d ie io tracci — ha 
proseguite il colonnello Valerio — 
la vergognosa storia di questo tra
dimento. Il popolo italiano la ha 
vissuta e la conosce bene. I morti 
delle Ardeatine caddero, i parti-

seismo sono tornati alla ribalta, 
ad esercitare le loro penne contro 
i partiti ùciiìocruiiui. Valerio ha 
parlato particolarmente del Tempo 
e del suo attacco fascista di ieri. 
-< Certtrrente quel giornale — egli 
ha detto — avrebbe preferito ve
dere qui su questo palco non me, 
ma forse il generale Grazìani, il 
massacratore di patrioti, colui che 
firmò 1 bandi di Salò». 

I partigiani, combattendo per la 
libertà, strinsero allora una allean
za con tutti i partiti realizzando 
una unità che avrebbe potuto far 
risorgere l'Italia. Ma oggi, a sei 
anni di distanza, vediamo che la 
vecchia classe dirigente è tornata 
al potere, è tornata a spadroneg
giare in Italia, attraverso quel suo 
Comitato di affari che è costituito 
dal partito democristiano • dai tra-

( Continua In 4. pag. 8. col.) 

Un gruppo di deputati socialisti, 
capeggiato da Pietro Nenni, ha pre
sentato ieri una interpellanza al 
Presidente del Consiglio « sulle ra
gioni per le quali il Governo ha 
creduto di poter dare ai Prefetti 
istruzioni concernenti l'ordine pub
blico che sono in evidente e stri
dente contrasto con la lettera e lo 
spirito della Costituzione e che per 
la loro natura e portata hanno reso 
pivi grave la situazione di estrema 
tensione già esistente nel Paese e 
che ha dato luogo negli ultimi gior
ni a nuovi tragici episodi di re
pressione e di sangue ». Una ana
loga interpellanza è stata presen
tata dall'ori. Piero Calamandrei e 
da tutti i componenti del gruppo 
parlamentare del PSU. 

Le misure liberticide del gover
no verranno dunque discusse in 
Parlamento e questo annuncio 
chiude la prima fase della batta
glia politica in v-orso. fase breve 
(nemmeno una settimana), ma che 
ha fornito una massa tale di spun
ti e di elementi nuovi da giustifi

care l'atmosfera riflessiva che do
minava ieri negli ambienti politici. 

Cominciano a filtrare, nelle « al
te s fe ie» , le prime notizie sul mo
tivi cae hanno indotto De Gasperi 
a operare il brusco « giro di vite », 
notiz'e che è comprensibile giunga
no in ritardo, dato che gli interes
sati non 6Ì sono certo affannati a 
comunicarle ai quattro venti, ma 
se le sono lasciate scappare, a pez
zi e bocconi, nel corso di private 
discussioni e di segrete riunioni. Si 
ò saputo tra l'altro che, qualche 
giorno prima delle decisioni del 
Consiglio dei Ministri, Il presiden
te della Conflndustria, Angelo Co
sta, aveva Inviato una lettera ri
servata a tutti i ministri chiedendo 
perentoriamente una svolta nella 
politica interna, tale da consentire 
una ripresa degli « affari ». 

Alle enunciazioni di « forza » di 
De Gasperi ha dato una risposta 
il compagno DI Vittorio, in un suo 
articolo che sarà pubblicato sul
l'ultimo numero de « Il Lavoro ». 

n compagno Di Vittorio, dopo 

LA VERITÀ" SULLA GRAVISSIMA PROVOCAZIONE IN PUGLIA 

Polìiiolli e lascisi! sparavano 
dai leni sai cilladini di S. Sewero 

I "missini,, erano muniti d'un bracciale di riconoscimento - Un'inchiesta 
condotta da un gruppo di parlamentari pugliesi - I lavoratori feriti sono 26 

Un «spetto della manifestazione • svoltasi a Roma nella ricorrenza dell'eccidio delle Fosse Ardeatine 

no I carri dell'Unione donne italia
ne che, nella mattinata, avevano 
raccolto a piazza Colonna gli omag
gi floreali offerti dalla popolazione 
ai caduti delle Ardeatine. 

Un grande numero di delegazio
ni e di cittadini si era recato s 
Piazza Colonna a portare corone, 
cuscini, mazzetti di fiori. Alle die
ci, quando il carro era giunto nel
la piazza aveva trovato ad atten
derlo gli operai della Società Ro
mana Gos con le loro camionette, 
che avevano voluto recarsi in mas
sa a portare il loro omaggio. 

Il comizio a Piazza San Paolo 
è slato aperto dal presidente del
l'ANPI romana. Bruno, che ha 
chiamato alla presidenza le madri 
e le spose del partigiani medaglie 
d'oro alla memoria, che hanno par
tecipato al Convegno di Roma, ed 
ha presentato gli oratori: Joyce 
Lussu, Walter Audisio, la medaglia 
d'oro Gina Borellini. 

Un grande applauso ha «aiutato 
il nome del compagno Audisio, il 
colonnello Valerio, e il presidente 
dell'ANPI ha ricordato che pro
prio ieri mattina il quotidiano ro
mano il Tempo era uscito con un 
editoriale provocatorio e fascista 
dal titolo «Valerio no» . «Dire 
Valerio no — ha detto l'oratore 
— significa dire no alla Resistenza. 
Ma noi diciamo "Valerio al", e 
diciamo si alla resistenza». 

Dopo il «aluto recato da Fausto 
Nitti, a nome della Associazione 
dei Perseguitati politici antifasci
sti. ha preso la parola Joyce 
Lussu, medaglia d'argento della 
Resistenza. Ella ha parlato a lungo 
del grande contributo dato dalle 
donne italiane alla lotta partigiana. 

L'oratrice ha parlato della conti
nuità ideale di questa lotta, che 
è la stessa lotta che oggi tutte le 
donne italiane conducono per la 
pace, centro i piani guerrafondai, 
degli imperialisti. • 

«Ci sc>no dei pazzi che vogliono 
la guerra, ma noi la impediremo 
— ha detto Lussu —. Noi sappiamo 

parlare un uomo, Walter Audisio. 
Lo abbiamo fatto perchè egli è 
uno di quei partigiani accanto ai 
quali abbiamo combattuto. Egli è 
un uomo come gli altri, un uomo 
semplice, un partigiano cui va il 
grande merito di avere eseguito 
gli ordini impartiti dal Comitato 
di Liberazione Nazionale quel 
C. L. N. nel quale si trovava anche 
la Democrazia Cristiana. Noi siamo 
fieri che questi ordini siano stati 
dati e siano stati eseguiti». 

Il colonnello Valerio ha comin
ciato a parlare mentre si stava fa
cendo buio. La grande folla ha 

giani di tutta Italia ai sono battuti, 
perchè poi fosse Analmente fatto 
il precesso al fascismo, il processo 
a coloro che avvilirono l'Italia. E 
invece oggi vediamo che si fa il 
processo alla resistenza e che ne 
sono giudici, spesso, gli 6tessi vec
chi fascisti. I partigiani si batte
vano > perchè l'Italia avesse • fi
nalmente una • Costituzione de
mocratica. E oggi vediamo calpe
stata quella Costituzione. 

Ma l'aspetto più grave del ritorno 
fascista, è forse lo spettacolo of
ferto da certa stampe. I vec
chi giornalisti rifiuti del fa-

RESPINTI GLI ULTIMATUM DEL RETTORE 

Gli universitari continuano 
ad occupare l'Ateneo di Pisa 

Si minaccia l'intervento della polizia 

PISA, 24. — Subito dopo l'occupa
zione dell'Università di Pisa da parte 
degli studenti di tutte le facoltà con
tro il nuovo grave contributo intro
dotto dal Senato accademico a cari
co degli universitari, ti Rettore ha 
fatto affiggere un manifesto in cui 
si dà agli studenti l'ultimatum di 
abbandonare le aule altrimenti ti 
minaccia l'intervento della polizia. 
Questa arbitraria intimidazione ha 
suscitato in tutta l'opinione pubbli
ca una profonda indignazione e 
nelle prime ore del pomeriggio una 
enorme massa di cittadini si è ri
versata intorno all'Università ma
nifestando la tua solidarietà con 
gli studenti in lotta. Alle ore 18,15 
il comandante delle forze di poli
zia ordinava di sgombrare la via 

tacolo ripugnante. E questo av
viene mentre si scarcera la iena 
Borghese, che guidò la rivolta 
contro il governo legittimo e pu
gnalò alle spalle i patrioti; men
tre si disserta sul diritto d i tra
dire e si tollera l'esaltazione di 
Graziani, che un . Tribunale di 
onesti cittadini avrebbe condan
nato due ore dopo la sua cat
tura! Avanti, signori: andate a 
d i seppe l l i re dalla sua tomba ma
rina l'ammiraglio Bergamini, pro
cessatene il cadavere per avere 
egli obbedito agli ordini del go
verno di Roma e aver pagato 
con la vita la fedeltà alla ban
dierai E perchè poi non trasci
nare in tribunale anche il ma
resciallo Badoglio, il qnale pure 
trattò con gli alleati, arrestò 
Mussolini, preparò e firmò l'ar
mistizio? 

E* chiaro che qui s iamo di
nanzi a un sfacciata concezione 
di parte del dovere militare, che 
legittima e sahja tutto c iò che fu 

fatto al servizio dell'illegale go
verno fascista e infanga e con
danna gli altri, anche *e legali 
erano gli ordini a cui essi obbe
divano e legittimo era il gover
no che li emanava. E" grave che 
il governo D e Gasperi e il regi
me clericale consentano a questo. 

Ciò ha delle conseguenze nel
la coscienza dei cittadini e nel 
diritto. Domandiamoci quale au
torità potrà avere chi tollera e 
approva questa concezione fazio
sa e ispirata a discriminazione 
politica; quale autorità potrà ri
vendicare un governo, il quale 
consente a ciò, sui soldati che do
mani respingessero le armi ame
ricane che stanno per giungere 
nei nostri porti, le armi per la 
nuova guerra fascista. Come po
trà questo governo domani, in un 
tal caso, venire a invocare «rvel 
dovere • militare, di cui si sta 
accreditando una interpretazione 
cosi impudentemente faziosa? 

PIETRO INGRAO 

XXlX Maggio • cosi aveva inizio 
una corsa pazza di camionette in
vestendo cittadini fin sui marcia
piedi. 

A nulla sono valse le intimida
zioni e i tentativi di provocazione: 
gli studenti hanno continuato la 
loro lotta respingendo l'ultimatum. 

Vittoria a Pescara 
Importanti conquiste dei contadini 

e dei disoccupati 

PESCARA, 24. — Dopo 26 giorni 
di lotta, 1 lavoratori pescaresi han
no raggiunto nna grande vittoria. 
Fra 1 dirigenti sindacali e le aa-
toiità prefettizie è stata concor
data a n i tregaa che occoglle le 
fondamentali rivendicazioni delle 
amasse lavoratrici. Ecco 1 termini 
dell'accordo: 

1) Impegno del Prefetto a emet
tere 11 decreto d'Imponibile; 2) 
smssldlo provinciale di 5 milioni 
da distribuire al d.soccapatl (a 
Roma la CGIL al sta battendo per 
annientare l'importo); 3) finanzia
mento di lar.irt per ire milioni a 
Citta S. Angelo, Torre del Passe
ri, Pescara, Montano Silvano, Bas
si, Bolognano; 4) lst Unzione di 
cantieri-lavoro a Pescara, Popoli 
Bossi, Rocco Casavrla, Torre del 
Passeri; 5) altri lavori di varia In
dole m. Castiglione, Caramanico, 
Cat guano; <) concessione al brac
cianti poveri delle terre Incolte 
del trattaro; 7) Impegno a rlanlre 
la commissione per 1 contributi 
anlncatl, per determinare l'esen
zione a favore del coltivatori di
retti; S) Impegno a riconvocare 
gli agrari per disenferà calla con
tabilita colonica. 

Si ha da Chietl che. In segnila 
alla grava sanazione determinata
si rella provincia per le brutali 
repressioni poliziesche, una com
missione d| parlamentari giunge

rà domani nel capoluogo. Dome
nica a Chleti In un grande co
ni zio popolare parleranno Pausto 
Gallo, Pietro Amendola e altri 
parlamentari, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FOGGIA, 24. — Per tutta la gior

nata le jeep della polizia con a 
bordo uomini armati hanno girato 
t>, continuano a ptrnre per San Se-
Vero, portandosi da un'abitazione 
all'altra. E' iniziata cosi 'G seconda 
fase *?l piano protfocatorio orga
nizzato dai fascisti per commemo
rare il 23 marzo. Dirige le opera
zioni di oggi, come diresse quelle 
di ieri, il noto commissario di P.S. 
Ricciardi. Il Ricciardi, come già 
avemmo occasione di segnalare al
l'epoca dell'eccidio di Torremag-
giore, è un ex-repubblichino. Nel
le mani di quest'uomo il governo 
d.c. ha messo la direzione dell'or
dine pubblico a S. Severo. 

Finora il Ricciardi si era limita
to a contatti solo privati coi la-
scisti. 

Ma ieri i fascisti sono stati ad
dirittura muniti di un bracciate 
speciale e, dopo aver sparato dalle 
loro case sulla popolazione, hanno 
partecipato attivamente, come au
siliari, alla barbara repressione po
liziesca. 

Tra i più accaniti devastatori au
torizzati dalla polizia, e sotto la 
sua protezione, è stato riconosciu
to un tale ben noto a S. Severo, 
Vincenzo Tamalio. 

Mano a mano che, attraverso de
cine e decine di testimonianze, ho 
potuto stamattina, assieme ad al
cuni deputati e senatori pugliesi 
arrivati sul posto, ricostruire i fat
ti di ieri, il piano provocatorio pre
parato concordemente tra fascisti e 
polizia per infierire sulla popola
zione, in occasione del 23 marzo, 
si andava facendo sempre più 
chiaro. 

Come i noto a S. Severo prose
guiva lo sciopero di protesta, che 
si contava di far cessare alle 10 del 
mattino. Il segretario della C. d. L. 
Cannelonga si era infatti recato 
dal commissario Ricciardi, prote
stando per la violenza e gli arbitri 
della polizia, e annunciando la pros
sima cessazione dello sciopero. Per 
tutta risposta il commissario, sen~ 
za • giustificazione, lo trattenne in 
arresto. 

Verso le 8.30, nelle macelleria 
Schingo avvenne uno -centro tra 
alcuni lavoratori ed un gruppo di 
agenti. Per tutta la mattinala co
storo avevano provocalo la popo
lazione fermando, perquisendo e 
bastonando tutti % cittadini che in
centravano. Contemporaneamente i 
fascisti, riuniti in piazza, si scam
biavano saluti romani e si reca
vano nei vicini bar a brindare al
la loro ricorrenza. IP falso che nel
la macelleria Schingo i poliziotti 
siano stati ditarmati e che per di
fendersi abbiano fatto uso di col
telli. Alcuni testimoni oculari af
fermano che le coltellate ai due 

lavoratori sarebbero state date dal
lo stesso proprietario della macel
lerìa. Alla vista dei due feriti, la 
popolazione si è messa in allarme. 
Dunque, quello che i fascisti an
davano annunciando da giorni, - e 
cioè che avrebbero festeggiato «-a 
loro modo» il 23 marzo, si stava 
verificando. 

E' vero che la polizia non aveva 
dato l'autorizzazione per un Comi
zio del MSI, ma ieri dalle loro 
case e perfino dai campanili delie 
chiese, tutti in accordo perfetto — 
che lascia appunto capire ti piano 
prestabilito — fascisti e poliziotti 
st misero a sparare sulla folla. Na
turalmente i giornali yv'C3rnativi 
hanno scritto di una « riuoifa co 
mitnisla »• e della città «occupata 
dagli insorti». • 

La verità è che i lavoratori di 
S. Severo, oltre che dalla polizia, 
si son dovuti difendere dai fascisti 
i quali, profittando del momento, 
cominciarono a fare il cecchinag-
gio dalle loro case. Non c'è un sol 
caso in cui la polizia sia interve
nuta contro i fascisti che sparava
no. Si è parlato di numerosi agenti 
feriti e di aggressione alla forza 
pubblica, però il bilancio è que
sto: due soli agenti feriti e da ar
ma contundente; uno di essi pare 

sia in condizioni gravi ma non al
larmanti; in ospedale però ci sono 
26 lavoratori, tutti feriti invece da 
arma da fuoco, alcuni alle gambe 
con proiettili di dotazione della 
Celere, altri con armi di calibro 
diverso; e ci sono tre donne e un 
ragazzo di 10 anni feriti grave
mente. 

Ora, le persone che hanno sparato 
e i notti da cui si è sparato sono 

RICCARDO LONGONE 
(Continua In 5.a par., 4.a colonna) 

Tentativo poliziesco 
di sciogliere un comizio 

NAPOLI, ' 24 . — La polizia ha 
aggredito stasera a Ponticelli un 
comizio di lavoratori. Mentre si 
svolgeva 11 comizio accorrevano 
sul posto agenti di P.S. che ten
tavano di scioglierlo. Di fronte alla 
decisa opposizione dei lavoratori 
gli agenti chiamavano rinforzi da 
Napoli. Ma anche questi trovavano 
una ferma resistenza da parte del
la popolazione. Un brigadiere e sei 
agenti sono rimasti contusi. 

LA CLASSE OPERAIA HA DETTO NO A LEOPOLDO 

Il 95°|0 dei lavoratori 
ha scioperato in Vallonia 

Il leopoldista Carton de Wiart rinuncia 
all'incarico di formare il nuovo governo 

BRUXELLES. 34. — Lo adopero 
generale nelle province Talloni, di
chiarato dalla Federazione del La
voro in 6egno di protesta contro le 
manovre del socialcristianl per fa
vorire il ritorno sul trono dt Leo
poldo. è pienamente riuscito. Si cal
cola che 11 95^, del lavoratori abbia 
abbar.dor.eto 11 lavoro a BruxelTee. 
Liegi, Mone e Char'.erol Sella, vasta 
zona mineraria, dei Belgio meridie-
a»l« l'adesione è «tata compatta da 
parte di tutte le categorie di lavo
ratori, mentre le centrali elettriche 
e le officine del gas eeslcuravano un 
rifornimento ridotto per le esigenze 
del privati. 

A Bruxelles, dove lo sciopero ha 
visto l'adesione della totalità dei la
voratori. ei è evolta una manifesta
zione davanti alla Casa del Popolo 

m i n 

Il dito nell'occhio 
Ripieghi 

Informa il Giornale d'Italia che di 
dischi volanti « già nel 1942 si erano 
studiati e disegnati In Italia e in 
Germania alcuni prototipi, nell'in
tento di fornire alla Patria in guer
ra uno strumento formidabile per la 
vittoria- Vittoria che si sarebbe rea
lizzata te la moralità e la compe
tenza di alcuni uomini che oggi 
vanno per la maggiore fossero «tate 
diverse ». 

li rimpianto del Giornale d i ta -
Ila è proprio sincero. Coltiva con 
amore tt ricordo dolce di Hitler e 
di Mussolini. Ma loro sono morti, e 
il Giornale d'Italia vedovella incon
solabile, si consola con Truman e 
De Gasperi. 

B u o n p e r l u i 
e Uno che desidero presentarvi 

stasera — alla Radio di Washington 
— è George Mutlican, lavoratore 
dell'industria automobilistica... Mul-

lican guadagna 88 dollari la setti
mana, possiede una Chevrolet mo
dello 1949, tre radio, sei vestiti, sette 
paia di scarpe, è Iscritto al sinda
cato del meccanici, e ha un giardino 
con seicento tulipani». Dall'Osser
vatore Romano. 

Ci fa molto piacere per mister 
MuUiean. Ma come la mettiamo la 
faccenda dei quindici milioni di di
soccupati totali e parziali degli Sta
ti Uniti? 

I l fesso del giorno 
«Sono confermate le voci da noi 

raccolte, sia negli ambienti respon
sabili che in quelli corr-inlstl stessi, 
di una preordinata occupazione di 
Foggia dopo quelle di San Severo e 
Cerignola. e dell'Instaurazione in 
tutta la provincia — sempre secon
do dette indagini — di un regime 
comunista ». Stefano Giorgio, dal 
Giornale d'Italia. 

ASMODEO 

dal balcone della quale ha parlato 
Spaefc Questi ha dichiarato che 
Leopoldo III non dorrà mal più es
sere r* dei belgi In seguito 1 mani
festanti si sono Incolonnati e hanno 
attraversato tutta la citta, 

Diversi Incidenti el sono verificati 
quando l'azienda tranviaria, valen
dosi dell'opera del crumiri dell'or
ganizzazione cattolica, ha tentato di 
mettere In circolazione una cln-
qu&ntin* <11 tram; uumeroee vetture 
sono etate rovesciate o gravemente 
danneggiate, tanto che l'azienda ha 
Immediatamente ritirato tutti 1 tram 

I taxisti hanno aderito allo scio
pero. solo alcune vetture hanno ten
tato di continuare il servizio. Una 
di queste che aveva tentato di for
zare 11 passaggio attraverso un grup
po di scioperanti, è stata rovesciata 
e incendiata. Una trentina di vetture 
hanno assicurato un servizio di 
emergenza per i malati e 1 feriti. 
La partecipazione al movimento dei 
commessi di negozi e degli impiegati 
6 stata elevatissima. 

Anche a Liegi la partecipazione 
allo sciopero è stata generale 

A Char'.erol le fonderie, le acciaie
rie e U servizio tranviario sono Ino
perosi. Il personale ferroviario del 
compartimenti di Toumal, Liegi. 
Mone. Charleroi « Bruxelles hanno 
anch'essi partecipato al completo 
allo sciopero. 

II leopoldista conte Henri Carton 
de Wuux ha decanato nel pomerig
gio di oggi l'incarico di formare 11 
nuovo gabinetto belga, n principe 
leggente non ha ancora fatto cono
scere 11 nome delta personalità che 
sarà Incaricata di formare 11 go
verna 

SI apprende stasera da fonte at
tendibile che tanto 11 primo ministro 
uscente Eyskens, quanto il presi
dente della Camera Van Canrcvelaert 
(ambedue cristiano-sociali) tanno 
declinato l'invito rivolto dal reg
gente Carlo di formare 11 governo. 

aver rilevato II grande successo 
dello sciopero generale, polemizza 
duramente con le affermazioni 
di forza fatte da De Gasperi: « Con
tro chi sono dirette — dice l'arti-
colo — la vantata « inflessibilità » 
della polizia e le bellicose affer
mazioni « d i forza e di potenza»? 
Sono i tatti che rispondono: tutti 
gli eccidi consumati daU'« infle^si-
bll i«à- della polizia, dn Melissa a 
Torremaggiore, da Montescaglloso a 
Modena, da Lentella a Parma, sono 
contadini poveri, braccianti, operai 
disoccupati. Sono questi, net fatti, 
i nemici contro i quali si rivolgo
no la politica «d i forza e dt po
tenza» di De Gasperi e 1\< infles
sibilità» della polizia di Sceiba >-

L'odioso atteggiamento di De Ga
speri viene generalmente messo irt 
relazione con gli sviluppi della s i 
tuazione internazionale e con lo s i 
tuazione nuova che si sta creando 
all'interno del partito democri
stiano. 

E' interessante, a questo propo
sito, il giudizio che il compagno 
Nenni — di ritorno da Stoccolma, 
dove ha partecipato alla terza ses
sione del Comitato Mondiale della 
Pace — ha dato in un articolo scrit
to per Mondo operaio; « Nel qua
dro di questa situazione non sor
prende o non sorprende più che un 
Governo come quello di Bidault in 
Francia o quello di De Gasperi da 
noi ravvisino una sola via di usci
ta: quella delle leggi eccezionali o 
della repressione poliziesca. Per cui 
far fronte oggi contro la politica 
liberticida all'interno equivale a far 
fronte sul piano mondiale alla follia 
atomica e viceversa ». 

Va ricordato che, qualche giorno 
fa. De Gasperi ebbe un lungo col
loquio con il vice segretario del 
Dipartimento o'i Stato, Perkins. di 
passaggio per Roma, dove ha p i e -
sieduto Ja conferenza degli amba
sciatori USA in Europa. Perkins sa
rebbe stato, secondo indiscrezioni 
attinte da ottima fonte, estrema
mente esplicito e avrebbe solleci
tato dal governo Italiano utv?. azio
ne « quanto mai energica per argi-
nade il pericolo comunista ». . 
' De Gasperi avrebbe dato le mag
giori assicurazioni di buona volon
tà e il vice segretario USA avrebbe 
concluso U colloquio con l'ammo
nimento: « Avremo una primavera 
calda e un estate caldissima ». 

In questa situazione perfettamen
te al inquadra la convocazione im
provvisa, decisa per questa matti
na, di un Consiglio dei Ministri 
etraordinauo con all'ordine del 
giorno 11 eolito tema: « situazione 
a'ell'ordine pubblico ». Questa con
vocazione è stata preceduta da u n 
bellicoso comunicato emanato da 
Sceiba — che dell'offensiva anti
democratica è l'attore principale — 
per dar conto del suo incontro con 
il capo della polizia. Il Ministro 
degli Interni ha espresso al gene
rale D'Antoni l'elogio del governo 
« per la prova di efficienza offerta 
da tutte le forze di polizia e per 
il coraggio e la serena fermezza 
con cui i funzionari di P.S., ufficia
li, sottufficiali, carabinieri e guar
die del corpo di P. S. hanno fron^ 
teggiato in tutta Italia la violenza 
estremista garantendo la libertà e 
la sicurezza dei cittaolnl ». 

Il generale D'Antoni ha fornito ;t 
Sceiba tutti gli elementi, sulla pri
ma applicazione delle misure liber
ticide, che serviranno al ministro 
degli Interni per la relazione che 
dovrà fare domani al Consiglio de l 
Ministri- Il contenuto di questa r e - ' 
lazione è facilmente intuibile, tan
to più che De Gasperi ne ha anti
cipato le linee principali parlando 
ai deputati democristiani. Certo p".-
rò che, per quanto riguarda la rea
zione popolare ai primi tentativi dt 
applicazione delle leggi liberticide, 
il quadro che Sceiba sarà costret
to a fare al ministri non è lus in
ghiero. 

E' evidente tuttavia che 1 impo
stazione politica di De Gasperi non 
discende soltanto dal palazzo Mar
gherita, dove sono riuniti in questi 
giorni gli ambasciatori americani in 
Europa, ma risponde anche a preoc
cupazioni di carattere interno di 
partito. 

Siamo a conoscenza di un Impor
tante incontro avvenuto mercoledì 
tra il segretario della D. C , Tavia-
ni, l'on. Dossetti. capo della oppo
sizione di • sinistra ", e l'on. P ic 
cioni, massimo esponente della cor
rente che detiene il governo. Si è 
discusso intorno alla costituzione di 

5"n « comitato supremo » cui affidare 
la direzione della politica demo
cristiana (governo, partito e gruppi 
parlamentari). Lo scopo di Piccioni 
e Taviani era quello di assorbire e 
neutralizzare la corrente di oppo
sizione, facendo posto ad essa (in 
posizione assolutamente subordina
ta, naturalmente) nel • comitato 
supremo » e per questo offrivano la 
carica dì vice-segretario del partito 
a Fanfanl. D carattere della mano
vra era chiaro: attualmente lo sta
tuto della D. C. non consente che 
i ministri o sottosegretari ricopra
no cariche dirett-.ve nel partito e 
l'obiettivo che i dossettiani si prò- ' 
ponevano di raggiungere, uscendo 
dal governo, era appunto quello di 
conquistare buona posizione nel 
partito per influenzare da 11 la po
litica del governo. Il « comitato su
premo » sarebbe Invece una specie 
di gran consiglio del fascismo do
vendo essere composto da Piccioni, 
De Gasperi, Sceiba, Andrcotti e — 
perchè no? — Fanfani, a patto che 
i dossettiani si prestino a questo 
mutamento radicale della struttura 
interna della D. C. 

Per il momenro sembra che Dos
setti abbia rifiutato e questo spiega 
l'improvviso rinvio del Consiglio 
nazionale democristiano che doveva 
iniziare oggi i suol lavori* 
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